
MOZIONE: Ubicazione di un nuovo campo nomadi nell’area compresa tra via Boccea, via Santa 
Maria di Galeria e via Braccianese. 

 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 
 

PREMESSO 
 
 che le problematiche legate agli insediamenti dei nomadi censiti nella Capitale, nonché 
all’individuazione di aree ritenute idonee alla realizzazione di nuovi campi, hanno fortemente 
impegnato, negli ultimi mesi, l’Amministrazione comunale di Roma; 
 
 che per una soluzione condivisa, la predetta ha ritenuto opportuno avvalersi del supporto dei 
Presidenti dei vari Municipi; 
 
 che la Giunta del Municipio XIX, in data 23-01-2009, con apposito atto, ha deliberato “di 
indicare quale area da sottoporre alla concertazione con gli organismi preposti quella compresa tra 
Via Boccea, Via Santa Maria di Galeria e la Via Braccianese”, volendo in tal modo significare al 
Sindaco Alemanno una vera e propria disponibilità a reperire in detta zona terreni ove ubicare un 
nuovo campo nomadi; 

CONSIDERATO 
 
 che la zona in questione, per ciò che concerne gli insediamenti abitativi che si trovano entro 
i confini del Comune di Roma, è già penalizzata da problematiche di grande rilevanza, in modo 
particolare sul versante dei servizi: dalle scuole non adeguate, all’assenza, in molte località, di rete 
fognaria, idrica, della manutenzione e della pulizia delle strade, dei servizi socio-sanitari, degli 
spazi verdi e quant’altro; 
 
 che i Comuni limitrofi (Anguillara, Bracciano, Trevignano, Manziana, Canale Monteranno, 
ecc.) pur scontando gravi problemi di ordine finanziario, hanno saputo lavorare in questi anni, 
all’integrazione di migliaia di lavoratori immigrati, con risultati lusinghieri; 
 
 che detti Comuni, fondano una parte consistente della propria economia, presente e futura, 
sulla presenza di importanti attrattive turistiche di richiamo internazionale, in primis i laghi di 
Bracciano e Martignano, già da oltre 10 anni soggetti a specifica tutela attraverso l’istituzione di un 
parco regionale; 
 
 che a tutto ciò va ad aggiungersi la presenza di impianti a forte impatto ambientale, quali il 
centro dell’Enea Casaccia e la stazione di Radio Vaticana, con le sue enormi antenne, nonché la 
realizzazione di un grande impianto di demitizzazione di auto per il quale l’Amministrazione di 
Roma avrebbe già provveduto all’esproprio del terreno; 
 

ATTESO 
 
 che l’area indicata dal Municipio XIX, è caratterizzata da un alto valore storico-
archeologico-naturalistico sia perché l’intera zona è quasi totalmente a vocazione agricola sia 
perché nei pressi di S. Maria di Galeria si trovano gli importanti reperti archeologici e cimiteriali 
della città morta di Galeria antica, sotto tutela dell’Ente RomaNatura ed in procinto di essere 
acquisita dall’Amministrazione capitolina per farne un parco pubblico; 
 



 che tra l’altro, impiantare un campo nomadi in una zona di campagna, carente di 
infrastrutture essenziali (trasporto pubblico – scarso presidio delle Forze dell’Ordine), non 
favorirebbe la necessaria integrazione degli occupanti e nel contempo accrescerebbe l’insicurezza 
dei cittadini alimentando occasioni di attrito e di contrasto; 
 

IMPEGNA 
 
 ad intervenire in tutte le sedi preposte allo studio ed alla soluzione della vicenda legata 
all’istituzione di nuovi insediamenti a favore delle popolazioni nomadi, affinché l’area sopra 
descritta venga giudicata non adatta a tale finalità. 
 
 
 
Approvata dal Consiglio Provinciale nella seduta del 26 marzo 2009, con il seguente esito di 
votazione: 

 
Presenti 21 
Votanti 18 
Astenuti 3 (Del Vecchio, De Paolis, Leuci) 
Favorevoli 18 
Contrari / 
 


